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Dettaglio sistema di fissaggio meccanico serbatoio
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Dettaglio sistema di fissaggio meccanico serbatoio
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CONTROLLI IN CANTIERE
CALCESTRUZZO
- Controllo sui documenti di trasporto dell'indicazione degli estremi della certificazione del sistema di controllo della produzione - La DL si riserva di

richiedere la relazione preliminare di qualifica ed relativi allegati
- Prevedere in cantiere cono di Abrams per prove di consistenza con frequenza di almeno una prova ogni prelievo di campioni per i controlli di accettazione
- Controllo di accettazione del calcestruzzo conforme al § 11.2.5 delle Norme Tecniche per le

Costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 (NTC 2018), eseguito secondo le modalità
previste per il controllo statistico di tipo A.
· N.1 controllo ogni max 300 mc di miscela omogenea
· 1 controllo = 3 prelievi ciascuno su max 100 mc di miscela omogenea
· 1 controllo = 2 campioni cubici di lato 150 mm (sformare entro 72 ore di stagionatura
a T= 20 ± 5°C
· In sintesi : 1 controllo = 6 campioni cubici su max 300 mc di miscela omogenea

- Istruzioni per il prelievo dei campioni:
· Impegnare esclusivamente casseforme a norma (cubo con lato 15 cm)
· Versare attraverso la canaletta della betoniera in una carriola un volume pari al doppio del necessario, (a circa metà betoniera e comunque
dopo min 0,3 mc)
· Riempire la casseforme in due strati successivi compattandoli con pestello ø 16 mm (o tavola vibrante o vibratore interno di max= 35 mm)
· Spianare la superficie e apporre etichetta e sigla D.L. , data e ora prelievo, Rck previsto ed estremi documento di trasporto
· Compilare verbale di prelievo, riportando in modo chiaro e univoco l'ubicazione del getto cui è riferito il prelievo
· Conservare il provino nella cassaforma per 16-48 ore
· Maturazione del provino a temperatura 20±C° e umidità relativa > 95%; la maturazione potrà avvenire presso il Laboratorio Certificato
· Raggiunti 28 gg di maturazione procedere alla rottura dei provini presso il Laboratorio Certificato

ACCIAIO
* N. 3 spezzoni per diametro, scelto tra quelli che compaiono sui certificati di stabilimento * Il prelievo va ripetuto per ciascuno dei gruppi: Gruppo 1:5-10

mm; Gruppo 3:> 18 mm

FORNITURE

CALCESTRUZZO

ACCIAIO

NOTE ESECUTIVE

1. Durata della stagionatura protetta: Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno
7 giorni consecutivi. Qualora dovessero insorgere esigenze particolari per sospendere la
maturazione esse dovranno essere espressamente autorizzate dalla direzione dei lavori.

2. Protezione della stagionatura: non rimuovere i casseri
Se i casseri dovessero essere rimossi, provvedere immediatamente ad attuare:

· copertura con teli di plastica
· rivestimento con teli umidi
· nebulizzazione acqua in superficie
· applicazione prodotti stagionanti che formano membrana

STAGIONATURA DEI GETTI

NOTE GENERALI

1. Le misure di piegatura del ferro sono riferite al filo esterno dell'armatura;
2. La rappresentazione delle solette è da intendersi vista verso l'alto sezionando i

pilastri inferiori.
3. Prima di eseguire qualunque getto, avvisare con anticipo la D.L. . È proibito

eseguire il getto del conglomerato quando la temperatura esterna scende al
disotto dei +5° C se non si prendono particolari sistemi di protezione del
manufatto concordati e autorizzati dalla D.L. anche qualora la temperatura
ambientale superi i 33° C.

4. Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua
applicando tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione.

5. Verificare con le tavole impiantistiche la posizione della fonometria.
6. La disposizione della armatura dovrà essere tale da garantire la continuità

elettrica tra elementi di fondazione. A tal fine, su tutte le fondazioni singole,
occorre prevedere la fuoriuscita di uno spezzone di tondino, collegato/ saldato ai
ferri di armatura, su almeno due lati contrapposti, con sporgenza di 10 cm.

7. Verificare le quote delle carpenterie di progetto in funzione della quota di
estradosso dei solai dell'edificio esistente, delle quote dello scavo di fondazione,
del rinterro e dello spessore del magrone in modo da avere l'allineamento dei
solai esistenti e in progetto.

CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI MATERIALI
CALCESTRUZZO UNI 11104 (prosp.1) UNI 11104 (prospetto 4)

CAMPI IMPIEGO CLASSI ESPOSIZIONE
AMBIENTALE CLASSE RESISTENZA RCK N/mmq RAPPORTO A/C MAX CONTENUTO MINIMO

CEMENTO (kg/mc) DMAX1  INERTE (mm) CLASSE
CONSISTENZA GETTO

COPRIFERRO
NOMINALE MM 1

Platea di fondazione
e setti XC3 C32/40 40 0,45000 320 20-25 S4 40

ACCIAIO per barre d'armatura B450C
Acciaio ad aderenza migliorata, saldabile con marcatura del

produttore e del sagomatore in barre 6 mm <= ø <= 50mm) e
rotoll (6 mm <= ø 16/mm), reti elettrosaldate e tralicci.

· Il calcestruzzo, se prodotto con un processo industrializzato (controllo della
produzione certificato UNI EN 45012 da organismo autorizzato), non necessita di
qualifica preliminare
· E' vietata qualunque aggiunta in cantiere alla fornitura del calcestruzzo
· Istruzioni operative per il rilascio dell’autorizzazione agli Organismi di
certificazione del Controllo del processo di fabbrica FPC del calcestruzzo
prodotto con processo industrializzato, ai sensi del §11.2.8. delle Norme Tecniche
per le Costruzioni di cui al DM 17.01.2018.
Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve
essere stagionato e protetto dalla rapida evaporazione dell’acqua di impasto e
dall’essiccamento degli strati superficiali (fenomeno particolarmente insidioso in caso di
elevate temperature ambientali e forte ventilazione). Per consentire una corretta
stagionatura è necessario mantenere costantemente umida la struttura realizzata;
l'appaltatore è responsabile della corretta esecuzione della stagionatura.

· Tutte le forniture di acciaio B450C devono essere accompagnate da copia
dell'attestato di qualificazione rilasciato dal Consiglio Superiore del LL. PP. - Servizio
Tecnico Centrale
· Le forniture effettuate da un centro di trasformazione (presagomatura) dovranno
essere accompagnate da:
- Copia dei documenti rilasciati dal produttore (attestato di qualificazione) completati con
riferimento al documento di trasporto del trasormatore;
- Certificati delle prove fatte eseguire da Direttore del Centro di Trasformazione per gli
elementi presaldati, presagomati o preassemblati.
· Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore intermedio
devono essere dotati di una specifica marcatura che identifichi in modo inequivocabile il
centro di trasformazione stesso, in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine.
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